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La Flavescenza dorata (FD) è una grave ampelopatia presente in tutto il nord Italia ed in alcune regioni dell’Italia centrale. L’agente eziologico è “Candidatus Phytoplasma vitis” (gruppo 16Sr-V, sottogruppi C e D), un fitoplasma trasmesso in natura da Scaphoideus titanus Ball (Homoptera Cicadellidae), originario del nord America ed introdotto in Europa negli anni ’50. In Italia la prima segnalazione risale al 1963, nella Liguria di ponente: attualmente S. titanus è diffuso in modo uniforme in tutte le regioni del nord ed in modo più puntiforme al centro ed al sud. Si tratta di una specie ampelofaga obbligata che compie una generazione l’anno e sverna come uovo, deposto nel ritidoma dei tralci di almeno 2 anni. Dalla metà di maggio alla prima decade di luglio avviene la schiusura delle uova con la presenza dei primi giovani, mentre gli adulti iniziano a comparire dalla fine di giugno e sono presenti fino alla fine di ottobre. I giovani, nutrendosi su piante infette, possono acquisire i fitoplasmi e, dopo un periodo di latenza di 28-35 giorni, l’insetto adulto è in grado di trasmetterli a piante sane. Attualmente è in vigore un decreto di lotta obbligatoria nei confronti di S. titanus (D.M. n° 32442 del 31 maggio 2000), con il quale vi è l’obbligo di eseguire trattamenti insetticidi in tutti i Comuni interessati dall’ampelopatia. Uno dei problemi di attualità riguarda la presenza, in particolare sul territorio piemontese, di vigneti in stato di abbandono e di aree incolte con presenza di vite europea e americana che potrebbero servire a S. titanus come “zone rifugio”. Inoltre, non è ancora del tutto chiaro se e quanto S. titanus possa spostarsi da questi ecosistemi ai vigneti in produzione più o meno adiacenti. Lo scopo di tale ricerca è stato quello di indagare sulla capacità di dispersione di S. titanus nell’agroecosistema vigneto.

  L’indagine è stata effettuata nel triennio 2004-2006, in un vigneto sperimentale della Facoltà di Agraria a Grugliasco (TO) ed in un incolto con vite americana in prossimità di un vigneto in produzione a Castagnole Monferrato (AT), comune fortemente interessato dalla FD. Sono stati utilizzati adulti di S.titanus catturati con un retino entomologico nel vigneto sperimentale della Facoltà di Agraria, oppure ottenuti da allevamenti in laboratorio di uova presenti nel legno di potatura. Gli adulti di S. titanus sono poi stati colorati con polvere fluorescente arancione DayGlo® e, successivamente, sono stati liberati nel vigneto sperimentale e nell’incolto di Castagnole Monferrato. In entrambi i casi, il rilascio è avvenuto nel punto centrale della parcella sperimentale. Complessivamente, sono stati lanciati nel vigneto sperimentale della facoltà di agraria 1230 adulti di S. titanus, suddivisi in 11 lanci. Nell’incolto sono stati rilasciati 350 adulti in un unico lancio. Per la cattura e il monitoraggio degli adulti nelle parcelle sperimentali, precedentemente al lancio sono state posizionate trappole adesive gialle, che sono state sostituite ogni 10-15 giorni. Successivamente gli adulti di S. titanus catturati sono stati staccati dalla trappola e controllati con un visore a raggi UV, per osservare l’eventuale presenza di polvere fluorescente. I dati ottenuti sono stati sottoposti ad analisi statistica (test di Kolmogorov) per verificare se la distribuzione spaziale osservata per gli adulti catturati poteva adattarsi o meno alla distribuzione attesa di particelle inerti, parallelamente (distribuzione di Gumbel) o perpendicolarmente (distribuzione normale) alla direzione del vento. 
In totale, nel vigneto sperimentale della Facoltà di Agraria sono stati ricatturati 101 adulti (8,5%), mentre nessuno dei 350 adulti lanciati nell’incolto è stato ricatturato. La maggior parte degli individui (75) è stata catturata nei pressi del punto di lancio, mentre raramente sono stati catturati adulti a distanze superiori ai 10 m dal punto di rilascio. L’analisi statistica mostra come la distribuzione delle catture di S. titanus non si adatta al modello atteso, e quindi non sembra influenzata dalla direzione del vento.

S. titanus non sembra dunque capace di effettuare grandi spostamenti e il suo volo non risulterebbe influenzato dal vento. Tali risultati, oltre al fatto che questo insetto è tendenzialmente crepuscolare, monofago e poco propenso a volare al di fuori della chioma della vite, indicherebbero l’assenza di una vera e propria sindrome migratoria, mentre non possono essere esclusi movimenti locali a corto raggio. Di conseguenza, la gestione fitosanitaria deve essere ritenuta di facile applicazione, non essendo fortemente influenzata dalla presenza di  vigneti abbandonati ed incolti con vite dai quali S. titanus possa effettuare consistenti e periodiche azioni di ricolonizzazione. In prospettiva, l’attività di volo di S. titanus potrà essere oggetto di ulteriori studi attraverso metodologie diverse di cattura di soggetti marcati: una di tali tecniche prevede la marcatura delle piante di vite mediante proteine con cui gli insetti, presenti in vigneto, possono venire a contatto; successivamente tali proteine vengono ricercate sugli adulti catturati mediante test sierologici. Tale tecnica è già stata sperimentata con successo nei confronti di Cacopsylla pyricola Foerster (Homoptera Psyllidae) su pero.
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